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AD Et ATAMEIN CON FERREO CUORE PER
UN APPASSIONATO XIII RADUNO

Rimsc()n() i Reggimenti Carristi origini dclla nostra sto a c della nostra vita; celebdamo anche
il 60' della nascita del lilorioso cal.ro .L,

CA]IIIISTI

.i,nc .li cansueta, con il Calenda
no un sdhia 61Linno cbt r.iene, íl
consuntitr) dcl tempo tr.tscor;o
RicaftJerenú) il 1992 che ha Lítto rr
saryere i nann anîí.bi Pepginenti,
ongíni àella ttottra staia e delh no
sîra rita. Sona tumaîe, . te nel s.le
fra k potter ed ít fragore dette con
Pagnie caffi, le handierc dpl 2, .lel
-î , del I , det 32 , del 132 , det I .J-f
Regqíme1úo C.oi Le seguiranna nèl
pnssímo dnno, que e del 31", del
32, .íel 1J1" . I t" già esiste.
DohbÌann q esta ..leîe ni nazione,
Lli Eraude pattutti spinhqle ei ar-
.litútùd, a a prcfòn.ld sensibitinì
.Ji Sald.lb del nostflr Caltu di .ttak)
Maggkft cle kercito, il Gèner.tle
Lti coúo .t Amara colJ'îi,tto cdnr
na .;li .lbbiamo eià esprcssa kl no
sLîa tira ti.onascenza, na LDgli.l
mo rinnoDarl.l, pet Jtìssare Ia sud
oPeru, e tli elvtlti che ne sona di
scesi, i queste pagine cbe rcAliano
e.\'.\?r? seg/ro e docunento dcl tra
s.om.rc d..l îenpo.
Ntl 1.)92 IAsso.iazione, in ùúte ]e

sue conrPonenti ha rísstio nella
lèbbnte intensd pq)arazian? .1el
XUI Rctrluna Naznnale. che co o
caú il suo mo ento, essenztakt e
îrascr.]1dente, trc a prcknza di
utla falta raPPEsentanza àí a:.tùi
sti e bnfdniliari s1ùa qLnt.t 33.]i
ljl Alamein íl 25 ottobre, ne .1 n
coffenzd Llel 5e lnnil.ersdîio .lel-

Complet dvno t'inco11tt o, i n ca inú -
denza di îet pi ed unità .Ji sliirita.
raduni rcgionalí trcIe bcaliù di
Noutlm, t'etuna, Sp,?siana, Man
zano, Bakgna Sk'na. Spoleta e B.t
ri, nell íntenb .lí únlg{''r' un me
morc pensien dl luosa c.1 aRli
eunti della gran le baxar:lia.
Il nsultaîo comPlessit\ per cbi ba
s.tl)uto coqlierb, n"ll.l cantmozione
.|ei prcsenîi, nell arcano Linguqgqío
che salba, nuîo ed impetaoso dal,
l.t salitltdine deí hngbi, dLllkt pre-
senza tangibile .lei ricoftli e àelk)
ombre, è nah pieno e17 appaRante
D6t prolòn h .lel .uare r\rglio dirc
Erqzie a chi hd paft.ttu. con setuplí
.ità, scnti tent| lacriîne, leL.ien,ai Íl.lati ,lltalia inrísibili ma
Presenti cbe se\Pero .amb.ltere e
caLlerc Per I ltalia ad Ll Alamein
Dauanti a nÒi úene il 199J e cí
Potla qîarì rícar.lí: la ncoftenza di
un anniL)erdno, il 6e, di un aù
ue íme to di gtun.le, comtnorcnt,
imPoùanza: I entrata i sen'izio
.tet cam, /33. I Genemle siínt.l,
a enLa e appa\siondto îestimotrc.
Poeta e .rcnista dèlle na:tre ri.cn
de, c.)n felice intúiziane ha su8tte
ntu di de.licarc n pensíenr all dt)

In ()ma!4:to a ques ncordi, ceúo a
molti gra.liti il .alendqna è srab
enenziahnente dulicat ) a queno
piccoto. uabroso .onpasno de d
gbrentù deí a.trísti Ques|) nezzo
di combatnne to, per i tempi .Ìeci

sdmente innou6tíL)o, cancepùa pct
Iazia e .lí tl.compagftamenb, nei
nosîi tefteni, .t l.tnte de e minon
unìtò ./i Íàntena, ...tu.tll"na, d.br.
fu t.l tellina s a rtuate fu imra-
staîa. con rapi.lìtà ed imìne.lí.ita
castitLtzione .li rcparti, la credzione
Llelle unítà carîi, e quindí la so
stanzidle n.tscita aPerdtiua cle a
\pettaltta llCanot.;t0,,ì J5. tb
be uten'a tL.l tora ut; Jì auùa
.tal 1931 .il 1941. Da UAt UAL,
.t'Afric.t onentule, da a Spagna
dorc de e Lítd .tll enico raeqrup
P.tmenta ".Jenerale BABINI", cbe
îaPlresentò la prima, pic.ola gran-
de unità maîocaîrozzdta, dalkl
Balcanla a e isole .le 'Egea, e.l in
fine su I Teatb di Auetra Nar.l AÍh
cano, combdtté sino .tll estEmo li,
mfte .le e sue senpli.| anesîe pre-
stazioni destlnate dà .rltn teffeni,
ed dlfi camprtL .lèdele al motta ca
ra, agli equip.tglli cbe la dmarana:
"No ti Jiclar ài me, se il .uor ti

La nconlia'na t)ggi. con trcstalgia,
cammozione, n.1 ancbe lòn.íata
can.retezza poicbé, p$si.lmo dírla:
senza il piccala eh.e caffo I,
qúizzante fra ca itk, cmde e tor
renti, indulgente ad ogni slreri.ola
ta ùanour6. l'Italia non aùehb.
arùh, in cosi Poco tempo, la gio
uenhì, I entusiasmo, la pdssione,

I nostn) bilancia de dnna sí.bi1i
de decisamente tu a itD, con affer
nazioni e ncordi. che danno senso
al nostm olxtrato. A toi tuui Cati
sti alle AmL Caùsti nella ntena,
fdntilian, ani.i, fcnL4i dflètuasi
auguîi .1i buana bftuna.
Vù.)a I lîalìa, Yira i a:aîi-ttil

GerL Enzo Irel Pozzo
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Fiat 2000

NASCITA E VITA DI UN PICCOLO-GRANDE CARRO

fii:ìt J000

L'antenalo Lo 7.i()

La cugina Crrclcn Loycl
il progenitore

I-ut!
tl piccolo grande

PlsO: J,5 ronncllatc
wrocn-À: .,i2 hm ()rari

PROTIZIONEj 1.1/7 Dn.
ARNI^ME\rTO: 2 mìtúglirtliiìi
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COI,IE E PERCHE It CARRO ARIvIATO L/33

L'ADDESTRAMENTO

Sì svolsero in Piemonte nel 1929
clelle esercitazioni (quelle che allo-
ra si chiamavano .grandi manovre,)
alle quali partecipa|ono 2 battaglio-
ni ,li carri armati. chc cr;nl p,,i i

.Fiat 3000,. Dalle manovre emerse
che quel tipo cli caro non era adat-
to per I'impiego in montagna. e che
il suo arman-rento non era "abba-
stanza efficace'; si decise quindi di
studiare un nuovo caro con mag
giore mobilità e minore ingonrbro e
,.Ji sr ilLrppare un armamcnlu piu
potente. Mentre pet questa secon
da esigenza si prow-edette dotando
il caro "Fiat 3000" cli un cannone
cL J- 10. oltre rlle clue mitragliatli
ci, per un carro più r'eloce e meno

dei requisiti, fondamentali. Esso
era, sì, armato di una mitragliatrice
ed in qualche versìone anche di un
1r-ìofiaio. ma non assicurava che
sca$a pretezione all equipaggio e
la sira cingolatura presentava degli
inconvenienti. Fu afficlato all Ansal-
do I'incarico di costruire un nuovo
cauo veloce da derivare, con alcu
ni perlèzionamenti, dal Carden
Loyd.

Nel 1933 il nuovo caro veniva
dato in dotazione ai repafti, con la
denominazione di callo veloce 33
(tale nome fu poi lisen ato a quelli
assegnati alla cavalleria) o carro
"L33,, poi nodificato in.L3i', con
alcune varianti - tra cui larma-

be stato di poco rilievo se si lbsse
disposto anche di carri più pesanti,
che non fossero i superatissimi "Fiat
3000,); la fragile e mal sistemata
cingolatura, la scarsa capienza in
lerna. nrr cui i dr,e rromini di eqLri
pa€iÉlio stavano strettissimi e se un
militare era pafiicolamcnte alto
aveva difficoltà a chiudemi sulla te
sta il portello; difficile anche - e
quasi serlpre mal finzionante 

- 
la

messa in moto intema. pure per
motivi di spazio, per cui si era co-
st.etti spesso ad uscire dal carro, al
lo scopefio, per compiere l'opera-
zione; la scarsa visibilità, assicurata
a sportelli chir,rsi, da feritoie logica-
menle slrelte. pel cui piu volre. in

Il tamoso "scivolo" della caserma del 3'Carristi, banco
di prova pel i piloti dei carri l.

ingombrante. puftroppo i cosiddet-
ti ,,tecnici" si odentano sulle cingo
lette Carden Loyd, acquistandone
ì5. a:rrgnatr aÌ rt'ggirìrrnri, cJrri
armati con il non-re di .caro veloce
29".

Diciamo subìto clle non si tratta-
va cli un catro armato. essendo il
Carden Loyd scopefio supeior-
n-rente e mancando perciò di uno

mento di due mitragliatrici invece
che una - e ve$ioni speciali, co-
me il caro lanciafiamme e quello
gettaponte.

Se si eccettua la velocità (45

km/h) e la sua maneggevolezza, li
mitata dall'inconveniente dei fre-
quenti scingolamenti, il caro L eru
un mezzo che assommava numefo
si difetti: lo scarso peso (che sareb

combattimento, i caffisti venivano
\urpresi Lla impro\,'\ isali ca(ciarori
di carro, che riuscivano ad acco-
starsi al mezzo senza essere visti;
I'annamento, non solo insufficien-
te (mancava il cannone), ma con
due mitragliatrici sistemate ìn casa
matta, con un settore di tiro quindi
limitato (per cui, a parte la visibilità
del timtore, il pilota, percl]é il ca

Acrobazie di bravi piloti. La guida del carro "L' richie-
deva particolare abilità proprio per la sua grande ma-
neggevolezza e velocità. La Scuola di Bologna li forgia

,

In colonna, piir ibrte della nevell
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!jp4r41r rdrLrdrrrr!1r td1r15r1 ltallatll Ll]e. Itet
te dove\-a spostare il cartol). la scar- conf:litto iteio-etiopico, in quello
sa protezione clella corazzatura
(massima cnr . 1,5!).

bravura, il coraggjo, lo spirito di sa

E..

spagnolo. sul fronte occidentale, in
Afiica Settentri()nale ed Orientalc.

equlpaggl" poÍarono a successi an-
, lì( ' ldr-,rlo\i p'r r' l.r por.ilriliri tJe
cari 

- nonostante Ie note lacrirrc

- cli spostarsi rapidamente, di inse
guire il nemico, di inciderc anche
rsl tli .u' mo-.rlc .ì,n mczzi lle ini
zr.rlmentc ,,lc,velt. r,, rpparrr'c Jei
rrostfi, laddove la motorizzaztonc
cra ifanorata.

I diiètti dcl nuolo crrlo (cingola in Albar.ria. yugoslar.ia. Grecra. irr
tura, protezione. visibilit.ì, arma- Sicilia. si batterono valorosaDente,
mento) n()n impeciiror.ro limpiego superar.rcìo con l abnegrzione gli jn
dcl carlo .L" e gior,a ricorclarc la convcnienti clcl rlezzo lolo :iftlcla

to. .Le perizia e l'aldinento degli

. -n.
1'4 t)
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1\o e possoue etencare rurrl t oartagtlont c6t'n .L, cne.Jecero pane, adl 1y3J at 194t, deue nostre Jormazxont
Ma poicbé I'unítò .battaglione" ebbe sempre, neí cdrristi, p,ulicolare fisionomia operatiua, desidertamo ricord.a
re questi reparti cbe larga messe dí ualorè colsero su tutti i campi di battaglia.
Bdttaglioni, "cari cl'assalto", .cdt'l.i ueloci", "catri lanciafiamme", "cat"ri L 33 e 35,, con nulneri romani diuenut
famosi su ogni fronte, tutti furono impegnati nella nobile gara di tutto dare per l'onore rlelle nostre anni.
Ctltre 7O furono i ností battaglioni cat"ri, di uark) tipo.
Ricordiamo í battaglioni -Randaccio,, ,Trombi,, .Coralli',, ,Eattísti", ,Venezian,, il Mattaglione "Monti,, per i re
parti cbe ebbero un nome. Noruinando idealmenîe tutte queste unità onoùamo il ualore e il sacrificio delle fiam
h- 6..^ hl,'' - ";-*^ -lî,,t!,'^"- n; -^-+; L-+r--ù-,-: -t1,,.,-^"t



RIPARTI CHE HANNO.ADOTTATO, IL CARRO "L,



IL CARRO "L, VA ALLA GUERRA

Ual Ual, che fu la scintilla che die-
de il via alla guerra italo'etiopica;
Birgoi, un duro combattimento in
terreni impossibili, nei quali molti
carri vennero colpiti o rimasero
impantanati; i combattimenti di
Areri, Canale Do a, Malca lvluri,
Neghelli, N,lalca Suba, I\lega, al-

CaÌlí amrati italiani in azione in A.O.L

kettante tappe di bravura e di va-
lore dei carristi, Gianagobò, Da-
gabur, Harar, Dire Daua, duri
combattimenti per l'accanita resi-
stenza nemica. Per il fronte nord:
Barentù, Gallabat, sino alla fulmi
nea avanzata su GonDar, la valle
dei l\,,lai Quorry e la battaglia dello
Sciré, con la conquista dei famosi
pozzi del Mareb.
Nel mese di settembre'1937 si co-
stituiva in Spagna, con personale
e mateiali italiani, una Compa-

gnia carri d'assalto, successiva-
mente denominata <Compagnia
Navalcarnero) per essersi distinta
in quella località (fronte di [,4adrid)
nei combattirnenti del 16 ottobre
del 1937
Attorno al nucleo della Compa-
Onia Navalcarnero si formava, dal

dicembre dello stesso anno in poi,

il Raggruppamento Carristi, che
partecipeÈ a tutte le successive
operazioni fino all'aprile 1939.
Dalla GaÌizia a [/adrid, da Santan-
det a Zuen, dalla baltaglia d'Ara-
gona a quella del Levante, sino al-
la Catalogna ed allingresso in

[,4adrid, i carristi italiani si compoÈ
tano più che valorosamerte, an-
che se si ebbe conferma dei difet-
ti dei carri.
ll 10 qiugno 1940, quando I'ltalia

Alzabandiera a callabat dopo l'occupazi()ne dà parre
clello Squadrone CariVeloci n I (12 aprilc 1936)

entrò in guerra, questa era la si-
tuazione dei nostri carri armati: su
1700 più o meno efficienti, 1500
erano (L), 70 M. 11, '150 Fial
3000, mentre il carro lV.'13 era
ancora in costruzione. Esclusi i

3000, assolutamenle non idonei
per nessun tipo di impiego, pochi i

carri l\,4. 11, che pure valorosa-
menle si batterono, in pratica furo-
no i carri <L> ad affrontare il ne-
mico nei primi med di guerra: sul
fronte francese, dove, parlecipa-
rono i reparti del 1' reggimento
(btgg. Berardi N.4onti e Ribet) e del
33". lnviati, forse incautamente su
di una sttada a mezza costa, pro-
prio di fronte al fofe nemico delle
fraverset{e, si trovarono imbotti-
gliati, senza poter effìcacemente
reagire per I'inidoneità dell arma-.



Qu€sio tu cLocuùrenro foiognlìco îitm. k) sbarc() x
Crerr cleLlr comprgnia C:!1i L. .Ìell Egeo úùggn) 1911)

mento. Ebbero perdite le prime
italiane della 2' Guerra Mondia e

- meritarono le prime ricompen-

ln Africa settentrionale il 4'carristi
(blgg. lX, XX, XXI e le ll M'11/39)
e altri repafti autonomi, su terreni
impossibili, con macroscopica in-
feriorità, ugualmente s*atterono
valorosamente, sino a I'apoteosì di
TobruK.
Memorabile anche il comporta-
mento del V battaglione del 3'

carrist (Venezian), che su di una
compagnia del V ed una del lV
<[,4onti>, per il valore de suoi
combatienti guadagnò Lrna meda-
glia di bronzo per la Bandiera. Po-
co noio, ma da ricordare, o sbar-
co diuna compagnia carria Creta,
in azione di guerra.
ln Africa Orientale. dove l'irnmen-
sità del teatro di operazioni e la in-
coLmabile distanza dalla madre
patria resero ancor piu eroica la
resistenza dei nostri sperduti re-

parti carri. In lugoslavia, Albania,
Grecia, dove i carristi del 31'
(rinforzati da 1 btq. di carri N1.), lot-
tando oltre che contTo un nemico
deciso e particolarmente agguerri-
io. contro la natura del terreno e le
proibitive condizioni atmosferlche
valorosamenle si batterono. Alla
Bandiera fu decretata la medaglia
d'Argento. Sul fronte balcanico fu
duramente impegnato anche iL 33"
carristi <Littorio>(Btgg. lV, Xll,
xx t, xxx t).



IL CARRO ..L,, VA ALLA GUERRA

Ual Ual, che fu la scintilla che die-
de il via alla guerra italo-etiopica;
Birgot, un duro combattimento in

terreni impossibili, nei quali molti
carri vennero colpiti o rimasero
impantanati; i combattimenti di
Areri, Canale Doria, l\,4alca Murri,
Neghelli, l/alca Suba, [/eqa, al-

Cari amali Ìtaliani ìn azione in A.O.l.

treltante tappe di bÉvura e di va-
lore dei carristi, Gianagobò, Da-
gabur, Harrar, Dire Daua, duri
combattimenli per l'accanita resi-
stenza nemica. Per ìl fronte nord:
Barenttr, Gallabat, sino alla fulmi-
nea avanzata su GonDar, la valle
dei Mai Quorry e la battaglia dello
Sciré, con la conquista dei famosi
pozzi del lvlareb.
Nel mese di settembre 1937 si co-
stituiva in Spagna, con personale
e materiali italiani, una Compa-

gnia car d'assalto, successiva-
mente denominata (Compagnia
Navalcarnero) per essersi distinta
in quella localilà (fronte di Madrid)
nei combattimenti del 16 ottobre
del 1937.
Attorno al nucleo della Compa-
gnia Navalcarnero si formava, dal

Ilzabandieîa a cxlìabai dopo I occupazìone da paÍe
dcllo Squadrone Cari Vcloci E I (12 apdle 1936)

entrò in guerra, questa era la si-
tuazione dei nostri carri armati: sLl

1700 più o meno efficienti, 1500
erano <L>, 70 N4. 11, 150 Fiat
3000, mentre iL carro M.'13 era
ancora in costruzione Esclusi i

3000, assolutamente non idonei
per nessun tipo di impiego, pochi i

dicembre dello stesso anno in poi,

il Raggruppamento Carristi, che
parteciperà a tutte le successive
operazioni fino alì'aprile 1939-
Dalla Galizia a l\,4adrid, da Santan-
det a Zue@, dalla batlaglia d'Ara-
gona a quella del Levante, sino al
la Catalogna ed all'ingresso in
[/adrid, i carristi italiani si compor-
tano piùr che valorosamente, an-
che se si ebbe conferma dei difet-
ti dei carri.
ll 10 giugno 1940, quando l'ltalia

carrl [/. 11, che pure valorosa-
mente si batterono, in pratica furo-
no i carri (L) ad affrontare il ne-
mico nei p mi mesi di guerÉ: sul
fronte francese, dove, partecipa-
rono i reparti del 1" reggimento
(btgq. Berardì N,4onti e Ribet) e del
33". lnviali. forse incautamenie su
di una strada a mezza costa, pro-
prio di fronte aì forte nemico delle
Traversette, si lrovarono imbotti
gliati, senza poter efficacemente
reaqire per I inidoneità dell'arma-



MEDAGLIE D'ORO AL V.I\,4.

Andreani Alberto - Arnaldi Rinaldo
- Buttera Gaetano - Cracco Gio-
vanni - Di Dio Alfredo - Fioritto
Vincenzo - Scapuzzi Luigi.

CROCI DI GUERRA AL V.M.
Barbarossa Natale - Barbero Ro-
mildo - Baslini Carlo - Bucci Filip-

po - Cao di San Marco Roberto -
Casotti Alfonso - Cennini Pilade -
Chioran Giuseppe" - Dionisio Nino
- Ml..i Na7àreno' - Navacchi Se

I\,4EDAGLIE D'ARGENTO AL V.M.
Abampasini Edoardo - Baldinotti
Bruno - Bassotto Giuseppe - Ba-
stoni lvlarillo - Belardinelli Giusep-
pe - Bellucci Carlo - Bertone l\,4ario

- Chiechier Pio - Clementi Alfredo
- Concìn Livio - Consolo Orazio -
Cornini Bruno - D'Ambra Giusep-
pe - De Cesare Ugo - De Toma
Giuseppe - Di Giorgio Giancarlo -

Di f\,4aggio Domenico - Elena Gio-
vanni - Granieri Giuseppe - Gridel-
li Silvio - Jovino Annibale - La Gi-
nestra Giuseppe - Lazzatini Caîlo
- Malavolta Nicodemo - l\,4azzei

Osvaldo - Navari Angelo - Pastori-
ni Aldo - Piacentini Achille - Profì-
co Adamo - Sechi Antonio - Toral-
do di Francia Antonio - Zuccaro
Oscar.

bastiano - Neri Francesco - Onnis
Rosario - Percgo Giordano - Pod-
digue Tito - Robuschi Livio - Ros-
sini Aurelio - Salvatelli Serafino -

I\,4EDAGLIE Dì BRONZO AL V.I\,4.

Baldinotti Bruno - Barrera Gian-
netto Bastinì Carlo - Bottiglieri
Tommaso - De Cusatis Tullio - De
Vita Bruno - Fardelli Gualtiero -
Fiore Luigi - Fommei Giuseppe -
Franchini Francesco - Fusconi
Sergio - Gastaldi Entico - Germa-
no Guido - Lasaqna Cesare -
Majolino Vito - lvleinardi Giuseppe
- fi/oretti Ettore - Palestini Filippo -
Poìi l/ario - Rodriguez Franco -
Roma Sante - Santamato Vito -
Tibaldi Gino.

Sartoro Vittorio - Schesaro Pietro _

Sebastianelli Claudio - Stanco
ciovanni - Tomasone Guido - Va-
lente Emidio.

RipoÌtiamo integralmente, anclìe con la scritta origiÌÌa
le, Ìa cartolina ricordo clle riproduce il V battaglione
CaÍi L. sclìierato ìn A.S. per rendere gli onori ale Ban
dìere di 2 reggìrnenti giùnli dall ltalia

I caÍi "l' della Compagnia meccanizzata di Zara sfila'
no sul lungonìare della ciltà ne1 nr.:rguio 1940



1992: L'ANNO DEL XIII RADUNO NAZIONALE AD EL ALAMEIN

DAI CUORE DI ENZO DELPOZZO

ú ntultato complessún, per cbi ba sapub coglierlo, ne a commozione clei Presenti, ne aft:ana linSuagllio cbe
saliua, muto ed inpetuoao, .1a a solítu.line dei hngb| dala presenza tdngibik dei ncardi e de e ombrc è stun)
pieno ed appagante".

1937

31" Reggimento CaÌi
Sede originaria: Siena

1938

32' Rcggimento Carri (per trasfì)rmazbne clel 2" Rgi.)
Comando e deposito, Veîo.a

1939

33' Reggnnento Ca[ì
Sede oiginx.iai Paînu

't94L

131" Reggiment() Cffri
Scde originada: Ve.elo Orienlale

132" Regginìento Carri
Sede orillinarìaì Elner l-asga (Afiica Seftentrionale)

133Ò Regghent() C:ì[i
5F,ir oflgir Jri, l"rJ. n^rF

7992-7993: RICOSTITUITI I NOSTRI REGGIMENTI
Pet responsabile e b.lerale iniziatiua e .íecísiane .lel
a:apo.1i Stata Magiare tlell F.seft:ib, een. Calfredo Ca-
nino, è stato àato il uia a quc .l cbe possiana cbia-
mare "l aperazione rcEqímenti".
Nel 4uadm di essa sana stati ric\tit iti, nel 1992, il
2, -f , 4, :)2, 132, ]f ; nel 19% nDedrcnna la lu'
.e it 31", 31, 131'.
Assieme al 1', cbe Eíà eskteuu, ,enSono a.l essere co-
si, rícastihtiti tufií í reegimenti caîisti (i/ 2 catnbíò

Ia nostra so.ldisÍazíone è pan a a commozíone per
n euenîo che ci lacca così pmfandamLnte. Ia nos!îa

gratítltdine ua al Capo tli s.M. cen. Goffrcdo Canino
eà al Sottocapa cli S M., gen. caffista Mano Buscptni.

rg16

10 Reggimento Caffi

- Comando e Deposìro: Verce i

2' Reggimento Carri
Comando e Deposito: Vero.a

3" Reggimento Cad
- Comando e Deposircri Bologna

4" Reggimento cari
- Comando e Deposil(): R.rma
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L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARRISTI

I PMSIDENII
Gen.C.,\ valc.tino BABINI

Ccn Dl! Giuseppe MIGLIO
dr! 19,'jl52 xl 18/ 3.ról

Ger D1v RO. Michcle S'l Eu.A
dal l9/5/ól all8,2/69

Cen Div tlgo BOLDRINI
úl 19/2161) 

^l2,3n/6<)

PRESTDENZ{ NAZIONAIE

ìresid.nrc ccn c.d A [nz.r L]ELPozzo
v r,ì.sidcnrci oeo Dtr Anùro MoNltroRo
v P'.sld.nn. aì.f B lT() ) Henerletr() CRESPÌNA

Consigllcrc, Gef (ldA FBn.es.o de VITA
Conslgllert, Gef Enrdn) v^l.tiN'fÈ
ConslAlleie, aLur 8xÌÌ Nilolr Z.\N\EIL{
Selrer!n) gencùie: Col l'ri..ó CIULIANI
AflnnÌ!sr(re genedle Tcn Col Mrrio al.i.FCRlJCCI

CoLLAUORATORì Nlrr À1 S1.:*c,pp$o ùlANaHl,\
c.p Lc Lorcnzo BoR(ìì^

MI-DAGLIE D'ORO ITYENTI:

(ìd CA Ntùc.lkr ltolttaNl
Tcn col. Umbeio l)l^ND^

C€n.C d r\. Gofhcdo FIORF
dal 2917, ó9 .1 ì11l/80

Cc. C dA Àla(cll() FI-ORIANI
dal 2/11tao 

^127/3/n2
Gen.C d A. Corr.do I)IN]^LDI
dal 2A J/82 al 10/5./82

C--nCdA llnzo DlLPOZZO
drl 3l /i/82

COILEGTO NAZIONAI-E DEI SINDACT

a.,r C.sm MANNOCCIII
C.p M Nicol,:i (:rrl.11rr)r:
\rrr M Cienfrfn. (l^IIPO\l

COMMISSIONE DI DISCIPLINA

le. Mr ) SCOTTI CALLITIA
Ctrp no Enn.. \,ITTORÌ
Tcn lìeli.c MOSCIANF:SI
S Ten (iLrn.rno v^lr\Zzl

C'oII-EGTO NAZIONAIE DtrI PROBTVIRI

'ref aÒl (To i Pieif) zAMI'r'^Ro
I en.ntc Otdio coNl r:

COMTÎAI'O CENTR{LE DI ASSISfiI\ZA E PROÌAOANDA

Gen B C.sr'c SIMLÌLA (PEsLdenre)
'l en..tc Fin.csc. vr(il.la)Nf.
S Tcn Cr4nr 5aR^(i(i()

PRÉSIDÍNTI F.EGIONAIT

Mr(he 'Ienentc

ahtuzzo Tcnde

Pfgll Gen l)iv
Crllbd, se,gente

Sîdeana Nlrg*nrè

Tcn.Col Btuno ANGELINI
S Ter Srcll.r. PFI)FLI
'len C(n Ciuseppe (:tiCCHI

Ccn. LrN GLUSePPC PACIJERA

Gen Bra l.Ligi LICC,{RI)O
Col M.,io LONGO
M2lgnne TomnrrsoScltil.Z(l
Nlaggn)E Btuno COIìNÌN!

(d1 re.enre sLo.rpxrso)

cJrrin' BTnoPRONÎf:ll^
ì"crfùn,) Anùnn,val.l._RÈ
Serg. Mxgg llf() MINZONI
Clr Frtrn(ero BONAZZI
Ten c(l ì-uigi CIRIASO

(.rP(2no
Sienr 'lène.r.

Sùjt.M.se
Tcnenrc

Gnrv BrÌt. GAtrBARnHl.r.^

Alfrcrlo i,rris 
^dùb 

MELOSI

PRESÍDENTI PROI'INCIAI-I (che ùon .icopmno .ltre cdiche



LE SEZIOI\I CARRISTE

PIEMONIT TERNI

SEZZE

CHIIT]

ASTI Î CÒI, GRAZIOTfi
ALESSANDFIA ÙlxsePANIZZA
clrìlEo I seú. RLJZZI
sal-UZZO Car ILLOI

BORGOM-ANEROSCq ERI(ìONI
DOMODOSSOL{ Ten C^RONI

PADOVA Cen.l.ICCARDo
COI-ÌI EUGÀNEI Serg NL TONIN
]\'IONSELICE C]P M. MERIN
RO\-IGO l'C.P SURLANj
TREVISO Cîr' PASIM
MON^STIER C.tr. z^NIN
SPRESI{NO M.r MOMO

òT PIIT'I CîD M MILANF]SE

MESTRE CX; ìE CAZZOLA

\EN'FIO Cxr VOLPATO

FRITJLT I'ENEZIA GTU ,{

coRtzÌ^ len col ìrAscoL.f
lonDìlNoNE col. LONco
fRtl.:STt SeTVAI,INTINOTTI
UDINE Serg M SHTIO
S DANIELB

DEL f-RItrU Se4l C.ANDOì'n
M^NZANO Serg. CREGORÙITI

LIGURIA

GENOV^ sr:tc.rlr,lvonu
Ì,{PALLO SIRG M. RaIN(ì{OllOl.O
SANMMO COL CANI'II,ENA

!,I{GIìA CÀP. M R\TÎì
SAVONÀ S. TEN DEVASINI

àÀ c,\.(To)srMroNE

À!'F.t-LÌNo 1' Crp no PEScaToRH
.ASFRÎA Ge Gregoio LUCIA

krmn,.sàrìo sùordinrio)
NAPOLI Cen de ÙSO di CARIINON!

a.óÌmisù'io sEordi'rio)
SALIRj\O Îèn. Col GlrGUll'Ml

PUGIIA

Lr:ccI rEn. LFO
N.r ATTAIIO (.r r I'ITÌFLLI
AIìAMURA CoìCOÌìNACCHIA

CAIaNZAìiO T CoI MtiRCUìlIO
COSENZA Serg Vt:l-TRÌ

SICILTA

cÀl.T^NlSsFimA T. col GR^.sso
PAì.ÈRMO TenltfÌIANTONI
MÀRSALÀ C,P NO IìORÎI
MoDt^ Mrr' Ii AÚ PIIINTJ

Cîr BO\rVÈNTRÈ
IEIROSINO S Ien PANTALI':O

Ten C.AM?US ì:dncèsco

ROÀ,LA s€2. v Babini
col. Ciliirni

\,'ERCE],I-l CXdIIANCHINI
BITLLA C.r' nONCAIU
MONDOVI CTPIe DADONE

tsER(lAì4O C2! CORTI
CI.IJSONE Cxd IAI\TONI
DAIr\'IINE TENNA'IALINI
BASSA E IIEDI 
val.l.É SERIANA Tef ROSSÌ

{L\4cr o .rP PA7 ZaLI

ììRHSCÌA l"C.P TOTAIO
MO\rfÌClllARI Cxp. M ORSIM
aoMO Cîir CHItrSÀ
Mn.,\No crp no,{Mlcl
aBBLATÈCRASSO CN. MASSIRìNI
rra\aNo (Jn.ÒMU5SL)
votrtZ,t Ci r ZUMBO
aoRREÎ^ Crr CREGORI
PA!'t{ ' rp PRr NIl, I

ie'e Blfi''NANìrl
vaRESE Maresc Z"ÀNlBEl'[

I'ENÈTO OCCIDENTALE
c IBENTTNO AI-TO ADÍGE

ìIOIZANO Serg AV^NZI
\,'ERONA. Cîrr RONAZZI

IT.NETA CrP. I{. ìOMR^
I.EGNANO M.gg. MÈRUN
BIONI)E
Dr s^lJZTal-E cîo M cODoGNALo

sAN BONIFACIO SerA BE(lOl'\S

BUSSOI,ENGO Catr. IOMOLLERI
\-rc^slo se1! cosìa
!nrAFR^NCA Te. tsRUNIT1O
VAID^CNO Cxr CASTAMAN
TRENTO T. Col TOI\4AS!

DÈL GILAI?^ CrP.no NAiDINI

VENÉIO ORIEMAI-E

\'Trn VADA" \
HóLOINA. T<N GOVONI

|HJIP'î,|" G* " , "'" '*"'nLMtnt ' rrì n,' aILr\'AJ\AIìNI
aú I o,M!ro

nr NFr.l crD lc nNlII Nll

['lHi6[',:lìÌ],ì;t'9'^i.ii',

È BBIiNÀ 5<l! M BA'HINI
iarrr.HrANA Mri M rFtllNr

Srre Mrsil L\Srt\r-îlPì*" 
l:ijì'?È,Y'J.-'
5're lV NI-AKG|
C f<r ZALGCNA

ni{iola serq M Mf,sr H

iisrorF\r ic'P stANrJ

i.RMF CJT tsARTOI INI

-FiMF Ca.r IAL^ZZI
siÈNA Tcn ÀlrlRTErLA.

'Èr/)o 
5È'c .Hl.ìlrl

iiFr\a ( rr. RAMInTNI
;<; arD nu CACIACì I

iiìii;orr c '; cukRADrNt



{-r tl I
I /à Í,

5{reldrt.l! r;l{rrral! d.l lì0rrt-:r,: ilrll. SÈr. '

îì 13 27 f,!rrz. 1ll_rA i(Vi *.fr'i, rr dlì ,' i:,:.:,

Ars!rs., ti lf&iùÀri ir*]ir'i rei .'i.dl'Í di Spa tes {:t.!prtz}<'lartirlr,3'P,rr}$r úr j.flaarr, iNilrj {thtù:dih,

ffjrrÀé-liirrìÈr . jùItur,, ùl tt''tln. nt)!à ;.,!ra !.."!Ìr.r'ùr?! , Inrri *m.urrÌtr lt tuÀaa,
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